
POLITICA INTERNA 

Oscar Scalfaro 

Il Pei è alle porte 
e la libertà è in pericolo 
dice il ministro de 
Annibale è alle porte. Lo dice il ministro democri
stiano degli Interni Scalfaro, il quale sostiene che il 
14 giugno «democrazia e libertà potrebbero essere 
messe in discussione». Il pericolo naturalmente 
proviene dai comunisti italiani, a suo avviso non 
molto diversi da quelli di altri paesi. Intanto, Craxi 
e De Mita continuano a scambiarsi accuse: sullo 
sfondo, le ipotetiche alleanze del dopo-voto. 

GIOVANNI FASANELLA 

§ • ROMA. La polemica sugli 
Ipotetici scenari del dopo 14 
giugno continua ad alimenta
re il «duello- elettorale tra 
Craxi e De Mita. Agli inviti a 
dichiarare prima del voto le 
alleanze per la prossima legi
slatura, che il segretario de
mocristiano ripete «come una 
giaculatoria», il leader sociali
sta replica di aver già risposto 
•con chiarezza-. E se la De 
non avesse ben compreso, 
Craxi prova ad essere ancora 
più chiaro: dice Infatti di rite
nere «confuso» 
l'-aliernailvismo comunista», 
tale insomma da 'essere re
spinto». SI capisce dunque 
che il Pai non intende uscire 
dall'angusto orizzonte del 
pentapartito. Ma per ricorri-
pome i cocci, Il segretario so
cialista chiede agli elettori In
nanzitutto, e poi allo slesso 
scudocrociato, la testa di De 
Mita: "Chi ha brutalmente but
talo all'aria la stabi lilì interna, 
per una ragione di parte e di 
fazione, non ha né titolo, né 
autorità, né credibilità per ten
tare di ricostituirla». 

De Mila, a sua volta, ricorda 
alle* presidente del Consiglio 
che se ha potuto rimanere per 
quasi 4 anni a palazzo Chigi, 
lo deve soprattutto alla -leal
tà» con cui la De lo ha soste-
nulo, E chiaro che adesso II 
segretario de si attende altret
tanta lealtà da parte del Psl, 
convinto com'è che se duran
te 118 giorni che ci separano 
dal 14 giugno I «cinque» da
ranno prova di -razionalità ed 
equilibrio», dopo sarà più faci
le trovile «soluzioni costrutti
ve». 

Ma ai toni distensivi, De Mi
la alterna le rampogne contro 
gli ex alleati. Le agenzie Ieri 
avevano appena finito di bat
tere Il testo del discorso pro
nuncialo dal segretario de nel 
Salerno, quando è giunta nel
le redazioni dei giornali il le
sto dì uni sua lettera al «Gior
nale» di Montanelli. Il leader 
scudocrociato toma sul tema 
istituzionale e In particolare 
sulla proposta de per la rifor
ma elettorale. Lamenta che 
pochi sono disposti ad affron
tare -in concreto» l'argomen

to, -quando non ne abbiano 
un tornaconto assicurato»; e 
che -quasi nessuno intende 
chiarire bene le proprie posi
zioni dinanzi agli elettori, per 
non bruciarsi alcuna possibili
tà di mercanteggiamento». E 
come se non bastasse, dice di 
trovare -strano- che si accusi 
la De di «conservatorismo» e 
che questa accusa provenga 
proprio da chi, «autoprocla
mandosi progressista, Impedi
sce addirittura che si imposti 
un problema di rinnovamento 
istituzionale e minaccia Insta
bilità permanente». 

Continua dunque questa 
doccia scozzese, fatta di insul
ti e lusinghe. E intanto, se
guendo le orme del segretario 
(l'allro Ieri ha agitato 11 perico
lo addirittura di un cambia
mento di «sistema», nel caso 
di un'affermazione comuni
sta), altri esponenti dello scu
docrociato vedono profilarsi 
all'orizzonte il -pericolo ros
so», che minaccerebbe la 
stessa «libertà». Ne parla Scot
ti, secondo il quale si aprireb
be un «periodo di grandi in
certezze», nel caso in cui si 
formasse dopo le elezioni una 
maggioranza con il Pel e sen
za la De. Il linguaggio di Scotti 
è -soft». Rumoroso invece 
quello di Scalfaro, ministro 

•dell'Interno In carica. Dice In
fatti che il 14 giugno persino 
•democrazia e libertà potreb
bero essere messe In discus
sione». Da chi? Dal Pei, fa ca
pire. Per apparire al passo coi 
tempi Scalfaro riconosce ai 
comunisti il merito di aver 
compiuto «negli ultimi anni 
notevoli passi avanti sulla stra
da di una piena evoluzione 
democratica». Tuttavia il mini
stro è un politico diffidente: 
•E altrettanto vero che in nes
suno paese a regime comuni
sta la libertà e la democrazia 
sono state garantite, E a ehi 
obietta che il comunismo ita
liano è un'altra cosa non si 
può non rispondere che sag
gezza Impone di fare tutto il 
possibile per non andare in
contro a pericolose avventu
re». Come quelle che il paese 
ha corso di trovarsi Scallaro 
presidente del Consiglio. 

La Valle illustra una proposta di personalità cattoliche e laiche| La vertenza contrattuale 
Rai, sindacati uniti 
contro l'azienda 
Raffica di scioperi Costituente per la pace 

La pace come alternativa. Avanzata ieri a Roma la 
proposta di dar vita a un gruppo operativo di parla
mentari che si riconoscano nei. obiettivo di una 
«costituente per la pace». L'iniziativa è di numerose 
personalità cattoliche e laiche alle quali si deve la 
«lettera ai comunisti» e il convegno di Cortona 
dello scorso autunno sul superamento del «sistema 
di dominio e di guerra». 

G U I D O DELL 'AQUILA 

• i ROMA. I punti cardine del 
processo costituente sono 
stati illustrati ieri a Roma dai 
promotori (c'erano tra gli altri 
Paola Bertone, Gozzinì, La 
Valle. Mas-ina, Onorato, Ossi
cini, Pratesi, Senese, Ulianich) 
nel corso di un incontro al 
quale hanno partecipato an
che Giuseppe Chiarente, 
Achille Occhelto e numerosi 
altri esponenti comunisti. Era
no presenti Giacomantonìo e 
Passuello della presidenza 
delle Adi. Inevitabile che l'ac
cento cadesse anche sulla 
partecipazione dei cattolici 
nella vita politica italiana, sul 

loro Impegno (di cui «costi
tuente pace> è una delle 
espressioni) sul recente ri
chiamo della Gei all'unità poli
tica (in discussione - è stato 
detto fra l'altro - non è II dirit
to dei vescovi italiani a richia
mare l'attenzione dei cattolici 
su valori importanti come 
quelli contro l'astensionismo 
o a favore di un attivo impe
gno etico-politico; la critica è 
un'altra: i valori richiamati so
no combattuti nella pratica 
proprio dalla lìnea ispiratrice 
dei governi che la De ha gui
dato o di cui essa ha fatto par
te). 

Il terreno è slato anche 
sgomberato da un rischio: 
quello che la polemica ripie
ghi su anacronistiche alterna
tive laici-cattolici. E a proposi
to della proposta comunista 
di alternativa Occhelto ha rile
vato che essa «non si presenta 
come alternativa tra laici e 
cattolici, ma come alternativa 
tra progressisti e conservato
ri». «La De ha presentato un 
programma conservatore, im
prontato alla mediocrità dei 
valori degli interessi costituiti. 
Noi siamo per una alleanza di 
popolo, per il lavoro e la pace, 
che inveri alcuni fondamentali 
valori cristiani, non riconosci
bili nella falsa unità politica 
dei cattolici". «Ma non voglia
mo essere proprio noi - ha 
aggiunto Occhetto - che per 
quarantanni abbiamo subito 
una discriminazione, ad alza
re a nostra volta una discrimi
nazione contro la Democrazia 
cristiana. Noi ci proclamiamo 
alternativi alla sua politica e al 
programma della De». 

A sua volta Chiarante ha 

sottolineato che «per il Pei lai
cità non significa indifferenza 
per le ragioni ideali e per le 
scelte di valore. Se tanti catto
lici hanno scelto in questi anni 
di entrare nel Pel o di essere 
presenti come indipendenti 
nelle liste comuniste, è per
ché le ragioni di fondo del lo
ro impegno civile e politico 
hanno trovato più risponden
za nelle posizioni e nel pro
gramma dei comunisti che 
nell'azione dei governi a pre
minenza democristiana». 

E veniamo ai quattro punti 
salienti della proposta costi
tuente, cosi come lì ha illu
strati La Valle. 

•Primo: le scelte di politica 
estera non possono essere 
considerate oggi marginali e 
scontate. Il nuovo approccio 
sovietico, che ha portato fino 
a formulare (a prospettiva di 
un mondo libero dalle armi 
nucleari e "non violento", ri
chiede una proposta alta da 
parte dell'Occidente a cui l'I
talia e l'Europa possono dare 
un insostituibile contributo. 

Secondo: l'ipotesi di una 
imminente recessione mon
diale richiede una finalizzazio
ne dell'economia al graduale 
risanamento degli squilibri tra 
paesi ricchi e paesi poveri. In 
questo ambito la proposta di 
una sorta di Piano Marshall 
dovrebbe essere considerata 
con la massima attenzione. 

Ancora, alla società che ha 
escluso dal governo del paese 
un terzo degli elettori, suben
tra una società in cui tutti so
no esclusi. Sanare la prima 
esclusione significa pertanto 
rimuovere anche le altre, e re
stituire al sistema le sue possi
bilità di funzionamento e di 
sviluppo. 

Infine: assumere la pace 
come alternativa significa in
traprendere specifiche inizia
tive legislative per uscire dalle 
logiche di guerra. Quali? Per 
esempio una educazione alla 
pace, l'obiezione di coscien
za, la lotta al commercio delle 
armi, la riconversione della 
base di Comiso una volta ri
mossi i missili nucleari. 

— ^ — — — Nonostante gli impegni assunti dagli istituti demoscopici 
comincia la grande corsa alle previsioni 

Sondaggi o terni al lotto? 
La De al 26,6% con una diminuzione netta di 6,5 
punti, il Pei al 26,9 con un arretramento di tre 
punti, lieve avanzata socialista, tenuta del Pri, di
mezzamento del Psdi, I Verdi che entrano in Parla
mento... Ma non si era detto che gli istituti di ricer
ca non avrebbero effettuato sondaggi? Eppure la 
Telemark di Torino, su commessa di «Repubblica», 
ne ha condotto uno che lascia tutti scettici. 

M A t M O M O N T A L I 

• a ROMA. La reazione degli 
uomini politici intervistati su 
questo sondaggio e unanime. 
«E un servizio alla De». La qua
le fa scendere subito in cam
po il Clemente Mastella che 
non più lardi di quattro giorni 
fa proponeva «una moratoria 

Generale per) sondaggi fino al 
4 giugno-. E continuava,' 

•Basta con questa moda» alla 
cui tentazione 1 giornali non 
saprebbero resistere: «Questo 
strumento tende a falsare con 
la costruzione di ipotesi 
astratte e di scenari artificiali il 
quadro del rapporti politici». 

Adesso il portavoce di De 

Mita afferma che, pur essendo 
•tuttora convinto dell'idea 
che sarebbe giusto astenersi 
dal prospettare le indicazioni 
di voto, a e d o che quest'inda-

§ine sia stata effettuata secon-
o i. dovuti criteri, E dunque 

lotto questo profilo non ho 
nulla da obiettare». Insomma 
il sondaggio di letamarli che 
alméno al momento rileva, sia 
pure a scendere, il sorpasso 
del Pei sulla De, pare fatto ap
posta per dar man torte a 
piazza del Gesù, che manda 
Scalfaro sulle piazze a gridare 
che la libertà è in pericolo. 
Che chiama a raccolta il suo 

elettorato più moderato e an
ticomunista. Osserva infatti 
Mastella: «Se è cosi, per parte 
nostra occorrerà moltiplicare 
l'impegno del partito. Quando 
parliamo di sorpasso politico 
evidentemente il riscontro 
c'è». Il quotidiano de «Il Popo
lo», addirittura, sulla base del 
sondaggio, si mette a contare 
i voti del pentapartito (48,6*) 
e quelli di una possibile alter
nativa di sinistra (51,1%) se
gnalandone ovviamente il 
•gravissimo pericolo». 

Doxa e Demoscopea, istitu
ti di ricerca, diciamo, più noti 
all'invito di commentare il 
metodo di rilevamento della 
Telemark hanno opposto un 
gentile ma fermo rifiuto.- «Noi 
ci siamo ritirati e lo abbiamo 
ripetutamente detto da queste 
forme di analisi e non possia
mo quindi giudicare nulla». Al
la Telemark di Torino Franz 
Houwelg fa capire che I risul
tati del sondaggio almeno per 
ora vanno presi con le molle: 
«È solamente una piccola fo
tografia dell'Italia a cui man-

—•••"•———— A cinque anni dall'approvazione la legge sul servizio civile 
è ancora disapplicata. Una severa denuncia 

Obiettori: 60 sotto processo 
Servizio civile, anno zero. La legge per gli obiettori 
di coscienza risale al 72 , ma a tutt'oggi è larga
mente disapplicata. Ritardi gravi nell'esame delle 
richieste, stravolgimento delle destinazioni. Il mi
nistro Spadolini aveva assunto degli impegni, tutto 
è rimasto lettera morta. Perché? Una severa de
nuncia è venuta dagli enti convenzionati. Finora 
sono 60 i filovani sotto processo. 

F A M O I N W I N K L 

( • ROMA, Sono oltre ses
santa I giovani In atlesa di pro
cesso per aver reclamalo una 
corretta applicazione della 
legge sul servizio civile e l'o
biezione di coscienza. Baste
rebbe questo dato per segna
lare una situazione Insosteni
bile. Ma vi sono altre centinaia 
di giovani che consumano 
uno, due anni nell'attesa di 
una destinazione e. spesso, 
l'ottengono in sedi totalmente 

diverse da quelle indicate. In 
una parola, la legge 772, a 
quindici anni dall'entrata In vi
gore. è ancora largamente di
sattesa. L'obiezione di co
scienza è considerata dai bu
rocrati nostrani come un fasti
dioso accidente da circoscri
vere. non come un diritto. 

Ieri, nel corso di una confe
renza stampa, i rappresentami 
degli enti convenzionati per il 
servizio civile hanno ripropo

sto la gravità di un problema 
che pare sia stalo rimosso da 
gran parte del mondo politico 
e delle istituzioni. Lo scorso 
dicembre II ministro Spadolini 
aveva assicurato che ritardi e 
Incomprensioni sarebbero 
stati definitivamente superati, 
Qualche mese prima la com
missione Difesa della Camera 
aveva votato una risoluzione 
che Impegnava il governo al 
rigoroso rispetto del termine 
di sei mesi per l'esame delle 
richieste e l'assegnazione de
gli obiettori agli enti conven
zionati: e a rispettare altresì, 
nell'ambito delle assegnazio
ni, le aree vocazionali espres
se dagli obiettori. Agli impe
gni assunti da Spadolini non è 
stato dato alcun seguito con
creto. Permangono i ntardi, le 
precettazioni d'autorità (la cui 
contestazione porta diritto in 
galera), non si rispettano le 

aree vocazionali. Gli enti di
sponibili ad accogliere gli 
obiettori esprimono un venta
glio di presenze sociali, politi
che, religiose che vanno dalla 
Caritas all'Arci, dalle Adi a 
Mani Tese, da Italia Nostra ai 
sindacati, dalle comunità per 
tossicodipendenti ai centri di 
solidarietà con il Terzo mon
do. Un Impegno su questo ter
reno è stato assunto dai movi
menti politici giovanili: Fgci, 
Fgs, giovani della De. Ma l'at
teggiamento ministeriale pare 
teso a scoraggiare queste di
sponibilità. 

Succede che dai distretti 
militari vengano diffuse dispo
sizioni che equiparano quanti 
operano nel servizio civile ai 
militari di leva, in aperto con
trasto con una semenza pro
nunciata ne[l'86 dalla Corte 
Costituzionale. Nell'incontro 

di ieri padre Angelo Cavagna, 
del centro dehoniano di Bolo
gna, ha preannunciato uno 
sciopero della fame se non in
terverranno novità apprezza
bili. 

Intanto il tribunale militare 
di Roma ha emesso una sen
tenza in base alla quale il rifiu
to del servizio militare com
messo dall'obiettore di co
scienza è onnicomprensivo 
dei successivi rifiuti di obbe
dienza commessi in carcere. 
La pronuncia si riferisce al ca
so di angelo Coniano, detenu
to a Forte Boccea (Roma), 
che aveva rifiutato dì montare 
alcune tende da campo aven
dovi ravvisato un'attività di ti
po militare. Il tnbunale ha ri
conosciuto che l'azione pena
le non poteva essere esercita
ta. essendo il Corsaro già sta
to condannato per il reato di 
rifiuto del servizio militare. 

Palermo, due de per un rettore 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V E R I O L O D A T O 

• « PALERMO L'ateneo pa
lermitano - 40mila studenti, 
seconda «azienda» cittadina. 
con Smila dipendenti - è l'u
nico ad aver stabilito la ravvi-
cinatissima data del 17 giugno 
per eleggere il suo nuovo ret
tore. La Democrazia cristiana 
mette In pista due candidati. 
Ci riprova dopo tre anni (bi
lancio ecclésialissimo da par
te dei sindacati) Ignazio Meli-
senda, proveniente dalla fa
coltà di Agraria. SI lancia per 
la prima volta nell'agone Mat
teo Florena, vecchio "baro

ne" di Medicina. Di lui gli ad
detti ai lavori ncordano quan
do, commissario straordinario 
governativo per l'Opera uni
versitaria di Palermo, si distin
se in assunzioni discutibili. E 
la sinistra? Esiste uno schiera
mento democratico nell'ate
neo palermitano? Natural
mente si. In questo momento 
preferisce riconoscersi in 

Suetla parte del senato acca-
etnico che ha chiesto all'at

tuale rettore di far slittare la 
data delle elezioni, consen
tendo un dibattito sui grandi 

temi. Melisenda invece tiene 
duro. 

•L'università è diventata 
una grande azienda municipa
lizzata - hanno scritto i diri
genti della Cgil universitana e 
della Camera del lavoro di Pa
lermo - rimasta legata a strut
ture clientelati, macina saldi, 
ma non offre servizi» Serpeg
gia un malumore profondo fra 
i presidi. E Gianni Puglisi. 42 
anni, area laica, preside di 
Magistero, esce allo scoperto. 
Potenziale candidato, anche 
se preterisce glissare sull'ar
gomento, rincara la dose: 

«Melisenda e Florena sono 
espressione non soltanto del
lo stesso mondo cattolico, ma 
della stessa area accademica. 
È il sintomo dell'invadenza 
democristiana». Il bilancio 
dell'ultimo triennio? «Falli
mentare. Il Policlinico, inter
venti solo nel settore del per
sonale non docente con de
creti di urgenza del rettore 
mal approvali dal consiglio di 
amministrazione. La Cgil è 
stata estromessa dalla com
missione che sovrintende agli 
spostamenti del personale 
amministrativo. Infine, il deli-

cano le serie storiche e i trend 
da estrapolare». E questo vo
stro metodo che prevede la 
selezione casuale tramile 
computer di 2500 persone, 
rappresentative di tutte le età 
e di ogni ceto sociale, che ga
ranzia di scientificità contie
ne? «Ma è un metodo come 
un altro». Insomma invece di 
fermare fa gente per strada gli 
si telefona a casa. «Natural
mente è possibile - aggiunge 
Houwelg - che poi ì risultati 
elettorali possano essere lon
tani da quelli dei sondaggi». 

Ma torniamo alle reazioni 
del mondo politico. Il segreta
rio del Psdi Franco Nicolazzi 
liquida con una battuta le ta
belle pubblicate da «Repub
blica»: «Normalmente i son
daggi si rivelano fallaci. Il no
stro partito è sempre stato 
morente ma poi il risultato è 
diverso». Per il senatore socia
lista Roberto Spano la chiave 
di lettura può essere anche 
questa: «Il Psi è tranquillo, al
lora aiutiamo gli altri parliti». Il 
repubblicano Claudio Venan-

zetti si meraviglia e afferma: 
•Si era detto che gli istituti non 
avrebbero fallo sondaggi. 
Quello che adesso mi aspetto 
ècheaduna settimana dal vo
to spunti fuori un altro son
daggio dove il Pei supera an
cora la De». 

Giglia Tedesco, vicepresi
dente comunista del Senato, 
non dà eccessivo peso all'ini
ziativa di «Repubblica» e di Te
lemark. «L'elettorato - dice -
non è fatto di campioni. Più 
affidabilità può venire solo 
dalle proiezioni». Anche Eli
seo Milani della Sinistra indi
pendente è scettico. .Mi pare 
poco attendibile. E eccessivo 
il calo di 6 punti della De. Se 
cosi fosse il quadro politico 
italiano sarebbe sconvolto». 

•Continuo a ritenere che le 
prossime elezioni siano Im
prevedibili. E penso che pos
sano riservare qualche sorpre
sa», commenta il liberale Pao
lo Battistuzzi. -Il risultato nel 
merito non sarebbe negativo 
per il Pli ma ciò non intacca la 
mia sfiducia sul metodo». 

COMUNE DI GENOVA 

P r o g t t t l f ina l i zza t i p a r l ' o e c u p a z . o n * g iovan i le 

Il Comune di Genova intende conferire n. 6 borse di 

studio e lavoro a d a l t re t tant i giovani diplomati dei l icei 

ar t is t ic i , per l 'ef fettua rione di at t iv i tà didatt ica in rap

porto con la scuola dell 'obbligo della c i t ta , ed operazioni 

d i supporto presso alcune civiche s t ru t ture museal i . 

Requisiti necessari: 

1) e tà compresa t ra i 18 e i 29 anni alla data del 

23.3.1987; 

2) i l possesso del diploma di Matur i tà Ar t is t ica conse

gui to nell 'anno scolastico 1985-86 con punteggio 

non inferiore a 54/60; 

3) residenza nel Comune di Genova; 

4) iscrizione nelle liste di collocamento del l 'Uff ic io Pro

vinciale del Lavoro e della Massima Occupazione di 

Genova. 

La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distr ibuzione presso il Servizio Gestione del Persona
le del Comune di Genova, via Garibaldi 9. IV piano. Sala 
27 e dovrà essere presentata o fa t ta pervenire a mezzo 
raccomandata A.R al l 'Archivio Generale del Comune 
entro le ore 16.30 dei 15.7.1987 corredata del diploma 
di Matur i tà Ar t is t ica, dell ' iscrizione al l 'Uff ic io di Collo
camento e del cer t i f icato di residenza 

catissimo capitolo degli ap
palti». Una materia incande
scente. Puglfsì (a due esempi: 
nell'ottobre '86, il consiglio di 
amministrazione nominò una 
commissione (Puglisi ne è il 
presidente) per studiare in 
che modo vengono affidati 
forniture e lavon. Contempo
raneamente il ministro della 
Pubblica istruzione ne ha no
minato una di sua fiducia. «Ri
sultato delle indagini sul trien
nio '8V86 (propno quello di 
Melisenda, ndr); il 69,62 per 
cento dei lavon in edilizia è 
stato appaltato dall'università 
a trattativa privata». 

COMUNE DI GENOVA 
Bando per la formazione di una graduatoria per il confe
r imento di eventuali supplenze nette civiche scuole del
l ' infanzia per gli anni scolast ici 1987-1988 e suc
cessivi. 
Requisiti necessari: 
1) Età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 alla data del l ' 11 5 1987. 
2) Diploma di abilitazione al l ' insegnamento nette Scuo
le del grado preparatorio, o 
— Diploma di Ist i tuto Magistrale congiunto all 'abil i ta
zione specif ica conseguita ai sensi della Legge 
18 3 1968 n 444. art 9. comma secondo 
La domanda dovrà essere redat ta su apposito modulo 
in distribuzione presso il Servizio Personale del Comu
ne. via Garibaldi 9, piano IV, Sala 27, e dovrà essere 
presentata o fa t ta pervenire a mezzo raccomandata 
A R. al l 'Archivio Generale del Comune entro le ore 
16.30 del 25.6.1987 corredata dei t i tol i valutabil i 

Giuseppe Medusa è il capo del personale Rai, tiene 
le trattative con i sindacati. Ovvio che faccia più di 
altri le spese della rabbia e del sarcasmo dei lavo
ratori. «Medusa Medusa, Agnelli di caccia, la Rai ti 
usa», diceva il più «benevolo» dei cartelli esposti 
ieri all'assemblea svoltasi a via Teulada. Lapidario 
un altro slogan, scrìtto sui cartoncini colorati, usati 
per il mercato immobiliare: «Medusa Vendesi». 

A N T O N I O ZOLLO 

• i ROMA. Mai vista tanta 
rabbia, tanta determinazione 
e tanta unità tra i lavoratori 
della Rai. Alla fine, questi tre 
elementi hanno alimentato 
anch'essi un processo che, 
nel volgere di poche ore, ha 
visto i sindacati presenti in Rai 
- anche quello autonomo, lo 
Snater - lavorare insieme e 
impegnati a costruire una irte' 
sa unitaria che non ha prece
denti nella stona dell'azienda 
di viale Mazzini. Naturalmente 
questo processo non è tutto 
scontato. Ci sono, ad esem
pio, serie resistenze nella Clsl 
a stare al medesimo tavolo 
con lo Snater. Ma quel che è 
successo è già qualcosa di dif
ficile da cancellare. 

Ieri sera, subito dopo la 
concisione dell'assemblea a 
via Teulada. le segreterie di 
Cgil, Osi, Uil e dello Snater - il 
sindacato autonomo - si sono 
riunite congiuntamente per 
vedere come gestire assieme 
la nuova, aspra fase di lotta 
che si apre oggi con una man-
fieslazione davanti al «famo
so» cavallo, dove ha sede la 
direzione generale delta Rai: 
ci sarà uno sciopero di 4 ore, 
che sarà di 8 per i lavoratori 
(come i programmisti) che so
no esentati dalla firma quoti
diana. Un comunicato emes
so al termine della riunione 
conferma che i quattro sinda
cati intendono proseguire -
soprattutto per quel che ri
guarda le forme di lotta e le 
risposte da dare all'azienda -
sulla linea dell'unità. Un peso 
decisivo ha avuto il giudizio 
netto e immediato venuto l'ai-
troieri dalla Filis-Cgil, i cui se
gretari generali, Epifani e Car-
dulli, hanno dichiarato: «Le 
proposte dell'azienda non 
consentono di continuare la 
trattativa... a questo punto bi
sogna ricercare il massimo di 
unità tra i lavoratori e i sinda
cati, nel quadro delle compa
tibilità confederali». 

Eppure, ancora ieri sera, i 
sindacati sembravano sogget
ti a un improvviso moto cen
trifugo. I giudizi, dunssìmi, 
nella proposta dell'azienda 
erano analoghi, ma ognuno 
parlerà per proprio conto, li 
filo del discorso unitario è sta

lo ripreso ieri mattina ed esso 
si è snodato parallelamente 
con le assemblee dei lavora
tori. Uà prima, convocata dal
lo Snater, ha avuto momenti 
concitati allorché un corteo 
ha raggiunto il terzo piano 
(dove si trova l'ufficio di Me
dusa, approdato in Rai dall'Al
fa) e il pianterreno, dove -
nella sala del consiglio -
Agnes doveva riunire i diretto
ri di sede. C'è stato anche 
qualche accenno di parapi
glia. A questa punto, mentre I 
sindacati confederali si atte
stavano su 16 ore di sciopero, 
lo Snater ne annunciava 24: 
più altre fermate nei giorni 
14-15-16 (salterebbero le tra
smissioni sui risultati elettora
li). in quelli del vertice di Ve
nezia: presi sotto tiro, in parti
colare, i Ig, le dirette (Giro d'I
talia compreso) senza sconti 
per le tribune elettorali: se ne
cessario - dichiarava il leader 
dello Snater - presidieremo 
gli studi. 

Nel Irattempo si verificava 
un altro fatto destinato a im
primere una svolta alla situa
zione. Pizzlnato e Del Turco 
facevano il punto con il verti
ce della Filis-Cgil. Ne usciva 
un comunicato mollo netto: 
1) ncerca di un rapporto uni
tario con lo Snater; 2) necessi
tà di recuperare e consolidare 
il rapporto con I lavoratori; 3) 
necessità, da parte del comi-

Silo Rai e dei vertici aziendali, 
i segni di concreta disponibi

lità; 41 conferma della (celta 
Cgil-Cisl-UII di sospendere 
ogni (orma di lotta nell'ultima 
settimana prima del voto. 

A via Teulada la sala mensa 
non ce l'ha fatta a contenere I 
lavoratori affluiti da tulle le se
di: erano affollati anche I cor
tili e si son dovuti montare al
toparlanti per permettere * 
tutti di seguire la riunione. E 
passata all'unanimità una mo
zione che chiedeva una ge
stione unitaria; all'unanimità 
venivano accolte le proposte 
fatte dal segretario generale 
della Filis-Cgil. Eplfani: I) 
unlllcare il tavolo della tratta-
Uva; 2) sottoporre l'eventuale 
accordo a referendum; 3) av
viare subito il rapporto unita
rio tra confederali e Snater. Il 
che avveniva all'istante. 

avvisi economici 
A LIDO ADRIANO. Lido Classe, 
af f i l i , settimanali boungalow, 
ville, appartamenti - Sul mare -
Settimane gratuite maggio. 
giugno, settembre - Informa
zioni Centri Vacanze l ido 
Adriano (Ravenna) Tel. (0544» 
494050 (9) 

A LIDO ADRIANO (Ravenna) 
affitti settimanali bungalow. 
ville, appartamenti sul mare -
Giugno-settembre 2 settimane 
paghi 1 Informazioni Centri 
vacanze • Lido Adriano tei 
(0544)49 40 50 (27) 

A UDO DI CLASSE - Savio Af
fittiamo bungalows. ville, ap
partamenti sul mare Settima
nali giugno da L 85 000, luglio 
da L 220000 Camanna - Lido 
di Classe Tel (0544)939101 e 
22365 (23) 

Al LIDI FERRARESI affitt i esti
vi appartamenti, villette L 
410000mensil i Possibilità af
f i t t i settimanali Tel (0533) 
39416 (18) 

Al LIDI Ferraresi, villette indi
pendenti 5 vani - giardino -
45 000 000 meno mutuo Pa
gamenti dilazionati senza inte
ressi (0533) 39 416- (33) 

AL MARE le «vacanze-fami
gl iai più complete e conve
nienti Tuuitalia, Francia. 
Spagna. Jugoslavia le trovere
te richiedendo gratulamene 
nostro catalogo ville apparta
menti hotels alla Vostra Agen
zia Viaggi o Viaggi Generali, 
via Alighieri. Ravenna, telefo
no (0544) 33166 Prezzi parti
colari nei nostri villaggi in Sar
degna. Romagna. Abruzzo 

(2) 
CESENATICO Hotel Olimpia 
0547/83518- Completamente 
rinnovato ogni comfort - Am
biente fami'iare. Bassa 
26 000 Media 32 000 - Alta 
38 000 Sconto bimbi, comiti
ve (11) 

CESENATICO-Valverde hotel 
Condor-Tel (0547)85456 Sul 
mare, ogni confort, menu scel
la. giardino Bassa 21000, 
media 28 000, alta 32 000(32) 

FRA TARANTO e GALLIPOLI, 
moderni appartamenti 200 m 
mare, luglio 1.200000. set
tembre 700000. Tel. (02) 
4568038 (35) 

HOTEL Tirol. BeHevue - Monte' 
Sover Trentino Dolomiti * Tele
fono (0461) 68 52.47 -
68 5049 Luglio 32.000. ego-
sto 42 000 pensione completa 
Camere con servizi - località 
tranquilla (34) 

IGEA MARINA - hotel Daniel • 
(0541)631244 Offerta specia
le mare-famiglia due adulti • 
bambino 8 anni 1-10 giugno, 
59.000 giornaliere; 11-30. 
65 000 giornaliere (39) 

OCCASIONISSIMA a Lido 
Adriano vendiamo villette al 
mare soggiorno, cucina. 2 ca
mere. disimpegno, bagno, bal
coni, caminetto, giardino, box. 
L 19000000 + mutuo Agen
zia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano lRa> (544) 494530 

(4) 

TORREPEDRERA (Rtmini) at tu
tasi giugno e luglio apparta
mento 4/5 letti Tel (0541) 
720739 (44) 

A BOSCOCHIESANUOVA. tre
sca cittadina montana. 27 km 
da Verona hotel Bellavista, 
tei (045) 597022 Ascensore. 
autorimessa, salotto tv, bai, r i 
storante. 40 camere con tv, te* 
lefono. balcone Pensione com
pleta luglio 53.000 Sconti 
bambini, terzo let ta gruppi. 
circoli (38) 

AURONZO (Bl) vendo bellissi
ma mansarda arredata 6 posti 
letto, soggiorno, cucina. 2 ca
mere, servizi, posto auto, can
tinella Tel (0435) 99002 

0 7 ) 
VACANZE IN VALSASSINA 
con il tuo caravan oppure con 
un nostro chalet in aff i t to in 
campeggio Tel (0341)900240 

(24) 
MEDIO estremo Oriente. Giap
pone. America, introdottissimo 
promuoverebbe vendite previa 
contribuzione. 02/747001 (40* 

4 l'Unità 
Giovedì 
28 maggio 1987 
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